
PELLEGRINAGGIO 28 giugno 2025 
Caorle - Marango 

 

 ore 18.00 ritrovo in PATRONATO a CAORLE  
TESTIMONE DI SPERANZA: WALIMOHAMMAD ATAI (Afghanistan)  

 ore 19.30 cena al sacco 

 ore 20.00 spostamento alla MADONNA DELL’ANGELO  
 
Lettura di At 3,1-10 
 
Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di solito veniva 
portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta 
Bella, per chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. Costui, vedendo Pietro e Giovanni 
che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un'elemosina. Allora, fissando lo sguardo 
su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, 
sperando di ricevere da loro qualche cosa. Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma 
quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Lo prese per la 
mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato in piedi, si mise 
a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. Tutto il popolo lo 
vide camminare e lodare Dio e riconoscevano che era colui che sedeva a chiedere l'elemosina alla 
porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto. 
 
Breve commento di don Daniele Cagnati sulla lettura di Atti e introduzione al pellegrinaggio da parte 
di Cristina Santinon 
 
Perché Maria è così centrale nel Corano? 
 
È l'unica figura femminile menzionata per nome più di una volta. 
Rappresenta la purezza, la fiducia e la vicinanza a Dio, qualità da cui ogni credente può ispirarsi. 
 
O soavissima Maryam, madre della Speranza, 
conducici verso il sentiero della tua costanza; 
che le nostre anime si chinino innanzi a Te, 
e in ogni atto d’amore, Ti trovino come re. 
 
“O Maria, in verità Allah ti ha prescelta e ti ha purificata e ti ha eletta su tutte le donne dei mondi” 
(Corano 3:42) 
 
Annunciazione miracolosa 
“Quando gli angeli dissero: ‘O Maria, ecco che Allah ti annuncia una Parola da parte Sua … il 
Messia, Gesù figlio di Maria …’” 
(Corano 3:45–47) 
 

  

 



“E ricorda nel Libro Maria, quando si appartò dalla sua gente, in un luogo ad oriente” 
(Corano 19:16) 
 
 
 
Preghiera di papa Francesco per il Giubileo 
 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato 
nel tuo figlio Gesù Cristo nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria.  
 
La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi pellegrini di speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen 
 

  

 ore 20.30 partenza a piedi (percorso fino a San Gaetano in silenzio) 

 ore 22.00 (circa) arrivo a SAN GAETANO 
 
Lettura di Mt 16,13-19 
 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La 
gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri 
Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». 



E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno 
rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei 
cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra 
sarà sciolto nei cieli». 
 
Breve commento di don Alberto Vianello sul Vangelo e recita del Credo 
 
 
Credo Apostolico 
 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, 
Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.  
Amen 
 
 

 ore 22.20 partenza a piedi. Durante il percorso libertà di conoscersi. 
 ore 23.30 arrivo a MARANGO – CHIESA DEL SS. NOME DI MARIA 

 
don Giorgio Scatto 
 
Pace e fratellanza nel Corano 
 
Il Corano, insieme alla Sunnah, traccia un messaggio chiaro: la pace non è solo desiderio, ma un 
compito; la fratellanza va coltivata con rispetto e unità; l’amore è la chiave per unire i cuori. Insieme 
formano il cuore di una spiritualità autentica che mira a costruire comunità giuste, coese, e 
compassionevoli. 
 



Corano 49:10 – Sura Al‑Ḥujurāt 
 
«I credenti sono fratelli: ristabilite la pace tra i vostri fratelli e temete Dio, affinché vi venga 
accordata misericordia» 
 
Hadith (Muslim) 
Il Profeta disse: 
 
«Non entrerete in Paradiso finché non crederete e non amerete gli uni gli altri. Diffondete il saluto 
di pace (‘as‑salām) fra di voi» 
 
Hadith (Sunan An‑Nasā’ī) 
Il Profeta dice: 
 
«Nessuno di voi è credente fino a quando non ama per suo fratello ciò che ama per sé» 
 
 
Preghiera per il Papa 
 
Padre Nostro  
 
Benedizione e canto finale 
 
 
 
 

 


